DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 4 marzo 2024, n. 40

Regol anento di istituzione di Zone |logistiche senplificate (ZLS) a
sensi dell"articolo 1, comma 65, della legge 27 dicenbre 2017, n.
205. (24G00056)

(GU n.77 del 2-4-2024)

Vigente al: 17-4-2024

I L PRESI DENTE
DEL CONSI GLI O DEI M NI STR

Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Comm ssione del 18
di cenbre 2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 de
Trattato sul funzionamento dell' Unione europea agli aiuti de mnims

Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Comm ssione del 17
gi ugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti conpatibili con
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 de
Trattato sul funzionamento dell' Uni one europes;

Vista | a conuni cazi one della Comm ssi one europea C(2021) 2594 de
19 aprile 2021, recante «Orientamenti in materia di aiuti di Stato a
finalita' regionale 2022-2027»;

Vista | a decisione della Comm ssione europea C(2021) 8655 final de
2 dicenbre 2021, recante |'approvazione della Carta degli aiuti a
finalita' regionale per |'lItalia relativo al periodo 1° gennaio 2022
- 31 dicenbre 2027

Vista | a decisione della Comm ssione europea C(2022) 1545 final, del
18 marzo 2022, recante |'approvazione della nodifica della Carta
degli aiuti a finalita' regionale per |'ltalia relativo al periodo 1°
gennai o 2022 - 31 dicenbre 2027,

Visto |"articolo 17, comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400,
recante la disciplina dell"attivita' di Governo e |'ordinanento della
Presi denza del Consiglio dei mnistri;

Vista |a | egge 24 dicenbre 2012, n. 234, recante norme generali

sulla parteci pazione dell'ltalia alla formazione e all'attuazione
della normativa e delle politiche dell'Unione europea e, in
particolare, |"articolo 52 che disciplina il Registro nazional e degl

aiuti di Stato;

Visto |'articolo 1, conm 61, 62, 63, 64, 65 e 65-bis, della |egge
27 dicenbre 2017, n. 205;

Visto, in particolare, |'articolo 1, comm 65, della predetta
| egge, nella parte in cui prevede che: «con decreto del Presidente
del Consiglio dei mnistri, adottato su proposta del Mnistro per il

sud e la coesione territoriale, di concerto con il M nistro
del | ' economia e delle finanze, con il Mnistro delle infrastrutture e
della nobilita" sostenibili e con il Mnistro dello svi | uppo

econom co, sentita |la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 de
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281» siano «disciplinate Ile

procedure di istituzione delle Zone |logistiche senplificate, le
nodalita" di funzionanento e di organizzazione», nonche' siano
«definite le condizioni per | " appl i cazi one del l e m sure di

senplificazione previste dall'articolo 5 e dall'articolo 5-bis, comm
1 e 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, «convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 3 agosto 2017, n. 123»;

Visto il decreto-legge 28 settenbre 2018, n. 109, recante
«Di sposi zi oni urgenti per la citta' di Genova, l|a sicurezza della
rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi

sismci del 2016 e 2017, il lavoro e |le altre energenze», convertito,



con nodificazioni, dalla |legge 16 novenbre 2018, n. 130 e, in
particolare, |'articolo 7;

Visto il decreto-legge 10 settenbre 2021, n. 121, recante
«Di sposi zioni urgenti in materia di investinenti e sicurezza delle
infrastrutture, dei trasporti e della circol azione stradale, per Ila
funzionalita' del Mnistero delle infrastrutture e della nobilita

sostenibili, del Consiglio superiore dei | avori pubbl i ci e
del | ' Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle
infrastrutture stradali e aut ostradal i », convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 9 novenbre 2021, n. 156, e, in
particolare, |'articolo 16, coma 2-bis, lettera a);

Visto il decreto-legge 11 novenbre 2022, n. 173, recante

«Di sposi zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni de
M ni steri», convertito con nodificazioni dalla |legge 16 dicenbre
2022, n. 204;

Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante «Uteriori
m sure urgenti per |'attuazione del Piano nazionale di ripresa e

resilienza (PNRR)», convertito, con nodificazioni, dalla |egge 29
gi ugno 2022 n. 79;

Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante
«Di sposi zi oni urgenti per |'attuazi one del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli i nvestimenti

conpl ementari al PNRR (PNC), nonche' per |'attuazione delle politiche
di coesione e della politica agricola comune», convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 21 aprile 2023, n. 41;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri 23
ottobre 2022 di conferimento di incarichi ai M ni stri senza
port af ogli o;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri 10
novenbre 2022 di «Conferimento dell'incarico per gli affari europei,
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR al Mnistro senza
portafoglio on. Raffaele Fitto»;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri 12

novenbre 2022, recante |a delega di funzioni al Mnistro on. Raffaele
Fitto;

Acquisito il parere della Conferenza wunificata espresso nella
seduta del 21 settenbre 2023;

Udito il parere del Consiglio di Stato n. 01417/2023, espresso
dal | a sezione consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 5
di cembre 2023;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri 23
ottobre 2022, <con il quale al Sottosegretario di Stato alla
Presi denza del Consiglio dei mnistri, Presidente Al fredo Mantovano,

e' delegata la firma dei decreti, degli atti e dei provvedinmenti di
conpetenza del Presidente del Consiglio dei mnistri, ad esclusione
di quelli che richi edono una preventiva deliberazione del Consiglio
dei mnistri e di quelli relativi alle attribuzioni di cui
all"articolo 5 della | egge 23 agosto 1988, n. 400;

Su proposta del Mnistro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR di concerto con il Mnistro
del | ' economia e delle finanze, con il Mnistro delle infrastrutture e
dei trasporti e con il Mnistro delle inprese e del nmade in Italy;

Adot t a

il seguente regol anento:
Art. 1
Def i ni zi on
1. A fini del presente decreto sono adottate |le seguent i

def i ni zi oni
a) «ZLS»: la Zona Logistica Senplificata di cui all'articolo 1



conma 62, della |legge 27 dicenbre 2017, n. 205, di seguito: legge n
205 del 2017;

b) «Area portuale»: un'area portuale con |le caratteristiche
stabilite dal regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parlanento europeo e
del Consiglio dell'11 dicenbre 2013, sugli orientanenti dell' Unione
per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti e che abroga |a
deci si one n. 661/2010/UE (TEN T);

c) «Piano di sviluppo strategico ZLS»: il Piano di cu
all"articolo 1, comma 63, ultinp periodo della | egge n. 205 del 2017;
d) «Consorzi di sviluppo industriale»: i consorzi di cu

all"articolo 36 della legge 5 ottobre 1991, n. 317, ovvero quelli
costituiti ai sensi della legislazione delle regioni a statuto
speci al e;

e) «Carta degli aiuti di stato a finalita' regionale». l|la Carta
degli aiuti a finalita' regionale dell'ltalia per il periodo dal 1°
gennai o 2022 al 31 dicenbre 2027, approvata con decisione della
Conmi ssi one europea C(2021) 8655 finale del 2 dicenbre 2021 e sue
successi ve nodi ficazi oni

Art. 2
Finalita'
1. Il presente regolanento reca |la disciplina delle Zone | ogistiche

senplificate (ZLS), nel rispetto di quanto stabilito dall'articolo 1
conm da 61 a 65-bis, della | egge n. 205 del 2017.

2. Il presente regolanento e' adottato al fine di creare condizi oni
favorevoli in ternmini economci, finanziari e anministrativi per
consentire, nelle aree interessate, lo sviluppo delle inprese gia
operanti, nonche' |'insedianmento di nuove inprese.

3. Il presente regolanmento definisce, in particolare:

a) le nodalita' per |'istituzione della ZLS, conprese le ZLS

i nterregionali
b) Ia | oro durata;

c) i criteri per |'identificazione e la delimtazione dell'area
ZLS;
d) le misure di organi zzazione e di funzionanmento della ZLS;
e) le misure di senplificazione applicabili alla ZLS.
Art. 3

Requisiti della ZLS

1. La ZLS puo' essere istituita nelle regioni piu" sviluppate di
cui all'articolo 1, comma 61, della legge n. 205 del 2017, cone
i ndividuate nella Carta degli aiuti di stato a finalita' regionale,
di cui alla decisione della Conmm ssione europea C(2021) 8655 final,
del 2 dicenbre 2021, e alla decisione della Comr ssione europea
C(2022) 1545 final, del 18 marzo 2022, nel numero massino di una per
ci ascuna regione, qualora nelle suddette regioni sia presente alnmeno
un' Area portuale, avente le caratteristiche indicate all'articolo 1
conma 62, della nedesima | egge n. 205 del 2017, ovvero un'Autorita
di sistemm portuale di cui alla |legge 28 gennaio 1994, n. 84. La ZLS
deve riconprendere al meno un' Area portuale e puo' includere anche
aree della medesima regione non territorialmente adiacenti all'Area
portual e, purche' presentino un nesso econonmico funzionale con Ila
predetta Area portuale. Il nesso economco funzionale tra aree non
territorial nente adiacenti sussiste qualora vi sia la presenza, o i
pot enzi al e sviluppo, di attivita' economi co-produttive, indicate ne
Piano di sviluppo strategico di cui all'articolo 5, o di adeguate
infrastrutture di colleganmento tra le aree interessate.

2. Fermpb quanto previsto dal comm 1, la ZLS e conposta da
territori quali porti, aree retroportuali, anche di carattere
produttivo e aeroportuale, piattaforne |ogistiche e interporti, e non
puo' conprendere zone residenziali



3. Per ciascuna regione |'area destinata alle ZLS non puo' eccedere
la superficie indicata per la regione stessa nell'Allegato 1 a
presente regol anento, di cui costituisce parte integrante.

4. Qualora in una delle regioni di cui al comm 1 ricadano piu'
Autorita' di sistemn portuale di cui alla | egge 28 gennaio 1994, n.

84, e nell'anmbito di una delle dette Autorita' rientrino scali siti
inregioni differenti, la regione e autorizzata ad istituire una
seconda ZLS, il cui anmbito riconprenda, tra le altre, Ile zone
portuali e retroportuali relative all'Autorita' di sistema portuale
che abbia scali in regioni differenti. Le aree retroportuali possono
far parte della ZLS anche se ricadono in altre regioni in cui sono
presenti aree portuali. In ogni caso resta ferno che | " area
conpl essivamrente a disposizione per |'istituzione di ZLS nelle

regi oni coinvolte non puo' eccedere |la somuatoria delle superfici
i ndi cate per ciascuna regione nell"Allegato 1. Al fine del rispetto

di tale limte, le superfici retroportuali coincidenti con quelle
ricadenti in altre ZLS sono cal colate una sola volta, sulla base di
accordi tra le regioni interessate. | nedesim accordi disciplinano,
altresi', per |le suddette superfici |'applicazione delle eventual
di verse misure previste dai rispettivi Piani di sviluppo strategici.
5. Il limte di cui al conmm 4, terzo periodo, si applica anche

alle aree incluse nella ZLS «Porto e Retroporto di Genova», di cui
all"articolo 7 del decreto-legge del 28 settenbre 2018, n. 109,
convertito con | egge 16 novenbre 2018, n. 130, conme successivanente
nodi ficato e integrato.
6. Alle ZLS di cui ai comm 4 e 5 si applicano le disposizioni d
cui all'articolo 4 in quanto conpatibili
Art. 4

Requisiti della ZLS interregionale

1. Fernmp quanto previsto dall'articolo 1, comma 62, della legge n
205 del 2017 relativamente al numero massim di ZLS istituibili, una
regione in cui non sia presente alcuna Area portuale e wun'altra
regione in cui sia presente alnmeno un'Area portual e possono
presentare congi untanente istanza di istituzione di una ZLS. L'area
conpl essi vamente a di sposi zione per |'istituzione di ZLS nelle due
regi oni non puo' eccedere la sonmatoria delle superfici indicate per
ciascuna regione nell'"Allegato 1. Una regione in cui non sia presente
al cuna Area portual e puo' chiedere di essere associata ad una ZLS

gia' istituita. L' area conpl essi vanent e a di sposi zi one per
["istituzione di ZLS nelle regioni interessate non puo' eccedere la
sommat ori a dell e superfici i ndi cate per ci ascuna regi one

nell' Allegato 1 del presente regol anento.

2. Nella ZLS interregionale, le regioni definiscono, secondo Ile
forme stabilite dai rispettivi ordinamenti, Il e nodalita’' di
cooper azi one interregionale.

Art. 5

Proposta di istituzione
e Piano di sviluppo strategico ZLS

1. Il Presidente della regione, o congiuntamente i Presidenti delle
regioni in caso di ZLS interregionale, sentiti i sindaci delle aree
interessate, trasmettono la proposta di istituzione della ZLS a
Mnistro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e
il PNRR La proposta e' corredata dal Piano di sviluppo strategico
che contiene i criteri e gli obiettivi di sviluppo perseguiti dallo
stesso, |le forme di coordinanmento, ove necessari e, con I a
pi ani fi cazione strategica portuale, e con I a pr ogr ammazi one
regi onal e, nonche'

a) la delimtazione della ZLS, |la docunmentazione identificativa
delle aree con |'indicazione delle porzioni di territorio interessate



e evidenziazione di quelle ricadenti nell'Area portuale, nonche' di
guel | e ammesse ai benefici ai sensi della Carta degli aiuti di stato
a finalita' regionale;

b) I'elenco delle infrastrutture, ivi conprese le infrastrutture

di collegamento tra aree non territorialnmente adiacenti, gia
esistenti nelle aree di cui alla lettera a);

c) un'analisi dell"inmpatto soci al e ed econom co atteso
dall'istituzione della ZLS;

d) una relazione illustrativa del Piano di sviluppo strategico,
corredata di dati ed elementi che identificano |le tipologie di
attivita' che si intendono promuovere all'interno della ZLS, Ile
attivita' di specializzazione territoriale che Si i nt endono
rafforzare, e che di nost rano l a sussi stenza di un nesso
econom co-funzionale con |'Area portuale o con i porti di cui

all"articolo 13, comma 2, nel caso la ZLS riconprenda piu" aree non
adi acenti. Le aree non contigue devono conunque essere collegate alle
aree portuali da infrastrutture adeguate alla realizzazi one del Piano
di sviluppo strategico;

e) I " i ndi vi duazi one dell e event ual i senpl i ficazi oni
ammnistrative, ulteriori rispetto a quelle previste dalla | egge che
l a regi one i nt ende adottare per favorire Il e iniziative
inmprenditoriali |localizzate nella ZLS, con particolare riguardo a
guel l e necessarie a garantire |'istituzione di uno sportello unico
digitale presso il quale gli inprenditori interessati ad avviare una
nuova attivita' soggetta all'autorizzazione unica possano presentare
il proprio progetto. Lo sportello unico e reso disponibile anche in

lingua inglese e opera secondo i mgliori standard tecnologici, con
carattere di interoperabilita rispetto ai sistemi e alle piattaforne
digitali in uso presso gli enti coinvolti nell'istruttoria de
procedi nent o;

f) I"indicazione degli eventuali pareri, intese, concerti, nulla
osta o altri atti di assenso, comunque denonminati, gia rilasciati

dagli enti locali e da tutti gli enti interessati con riguardo alle
attivita' funzionali del Piano di sviluppo strategico;

g) |'"indicazione delle agevolazioni ed incentivazioni, senza
oneri a carico della finanza statale, che possono essere concesse
dalla regione, nei limti dell'intensita" massima di aiuti e con le

nodalita' previste dalla |egge;

h) |'elenco dei soggetti pubblici e privati consultati per Ila
predi sposizione del Piano di sviluppo strategico, nonche' e
nodalita' di consultazione adottate e gli esiti delle stesse;

i) le nodalita' con cui le strutture amministrative delle regioni

e degli enti locali interessati, nel rispetto dei rispettivi
ordi namenti, assicurano, anche attraverso propri uffici e personale,
nonche' attraverso accordi con le aministrazioni centrali dello
Stato e convenzioni con organism, ovvero strutture nazionali a
total e partecipazione pubblica, " espl etamento del l e funzi oni
amrinistrative e di gestione degli interventi di conpetenza regionale
previsti nella ZLS;

) |"individuazione, per esigenze di sicurezza portuale e di
navi gazi one, delle aree escl use.

Art. 6

Istruttoria

1. L'istruttoria sulla proposta di istituzione della ZLS e curata
dal Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud della
Presi denza del Consiglio dei mnistri. Il Dipartimento verifica la
conpl etezza del Piano di sviluppo strategico ZLS con riferimento a
requisiti di cui all'articolo 5 e acquisisce le valutazioni di
conpetenza del Mnistero dell'Economa e del l e Fi nanze, con
particol are riguardo agli aspetti fiscali e doganali, e quelle di
conpetenza del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, con



particolare riguardo all'adeguatezza dei profili infrastrutturali
2. Il Mnistro per gli affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR sulla base dell'istruttoria di cui al conma 1,
puo' richiedere, ai fini dell'approvazione, integrazioni o nodifiche
al Piano di sviluppo strategico ZLS.
Art. 7

I stituzione e durata della ZLS

1. Al sensi dell'articolo 1, conmm 63, della |l egge n. 205 del 2017,
la ZLS e' istituita con decreto del Presidente del Consiglio de

mnistri, su proposta del Mnistro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR di concerto con il Mnistro
del | ' economia e delle finanze e con il Mnistro delle infrastrutture
e dei trasporti.

2. Il decreto fissa la durata della ZLS in relazione agli
investinenti e alle attivita' di sviluppo di inmpresa di cui al Piano
di sviluppo strategico che non puo', comunque, essere inferiore a

sette anni, rinnovabile fino ad un nassinbp di ulteriori sette anni,
su richiesta delle regioni interessate sulla base dei risultati de
nonitoraggio di cui all'articolo 13.

3. L'inserinento di un'area all'interno della ZLS non conferisce
alla stessa il carattere di demanialita', ne' i nci de sulla
destinazione d' uso degli stessi conme disciplinata dagli strunenti
ur bani stici.

4. L'inserimento di una area della ZLS nelle aree di interazione
porto-citta' di cui all'articolo 5, comm 1, lettera c), della |egge
28 gennaio 1994, n. 84, non nodifica la conpetenza degli enti
territoriali di cui al comma 1-quinquies del nedesino articolo 5.

Art. 8

Procedura di revisione della ZLS

1. Il perinmetro delle aree riconprese nel Piano di sviluppo
strategico della ZLS, cone istituite ai sensi degli articoli 3 e 4,
puo' essere oggetto di rinmodul azi one in dimnuzione o in aunento, ne

rispetto del Ilimte nassino della superficie conpl essi vanment e
indicata per la regione nell"Allegato 1 al presente regolanento,
fernmo restando che gli effetti agevolativi, in relazione alle nuove

aree, decorrono dall'entrata in vigore del decreto del Presidente de
Consiglio dei mnistri di cui al comm 3.

2. Il Comitato di indirizzo di cui all'articolo 10, anche su
iniziativa del Presidente della regione per Ile ZLS  di cui
all"articolo 3, comma 1, o dei Presidenti delle regioni interessate
dalla nmodifica del perinetro, in caso di ZLS, istituite ai sens

dell"articolo 3, comm 4 e 5 o dell'articolo 4, predispone, ai fini
della proposta di revisione, la docunmentazione relativa alle aree
oggetto di rinmodul azi one, corredata di una relazione notivata su
pi ano tecnico ed economco, in coerenza con le linee e gli obiettivi
del Piano di sviluppo strategico di cui all'articolo 5. La proposta
e' trasnessa al Dipartinento per le politiche di coesione e per i
Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri che, nei successivi
30 giorni, ne valuta la coerenza con le linee e gli obiettivi de
Piano di sviluppo strategico della ZLS di cui all'articolo 5,
acqui sendo | e osservazioni di conpetenza del Mnistero dell'econona
e delle finanze con riguardo agli aspetti fiscali e doganali

3. In caso di esito positivo dell'istruttoria, la proposta di
ri nodul azi one e' approvata con decreto del Presidente del Consiglio
dei mnistri, adottato su proposta del Mnistro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR Se all'esito
dell'istruttoria non e possibile accogliere i ntegral mente | a
proposta formulata dal Comitato di indirizzo, il decreto di cui a
primo periodo e' adottato sentita |a regione interessata.



4. L'intera procedura si conclude entro 60 giorni dalla ricezione
della proposta da parte del Dipartinento per le politiche di coesione
e per il Sud.

5. Al fini dell"'aggiornamento ovvero della nodifica del Piano di
sviluppo strategico della ZLS, si applicano le disposizioni di cu
agli articoli 5 e 6. In caso di esito positivo dell'istruttoria, Ila
proposta di nodifica ovvero di aggi ornanento e' approvata con decreto
del Presidente del Consiglio dei mnistri, adottato su proposta de

Mnistro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e
il PNRR, di concerto con il Mnistro dell'econonmia e delle finanze e
con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti.

Art. 9

M sure di organi zzazi one e funzi onanento
1. @i organi di governo della ZLS sono il Comitato di indirizzo e
| a Cabina di regia.
Art. 10
Comitato di indirizzo

1. Il Comitato di indirizzo e il soggetto per |'anmm nistrazione
della ZLS. E istituito con decreto del Presidente del Consiglio de

mnistri, su proposta del Presidente della regione, ed e conposto
da:

a) il Presidente della regione o suo delegato, che |o presiede.
In caso di ZLS interregionale, |la presidenza e' assegnata a wuno de
Presidenti delle regioni interessate individuato nel Piano di
svil uppo strategico, o a un suo del egato;

b) il Presidente dell'Autorita' di sistema portuale;

c) un rappresentante del Dipartimento per |le politiche di
coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri;

d) un rappresentante del Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti;

e) un rappresentante del Mnistero delle inprese e del nade in
Italy;

f) un rappresentante dei Consorzi di sviluppo industriale,
| addove esistenti;

g) il Presidente della provincia o delle province riconprese, in
tutto o in parte, nella ZLS, in qualita' di uditore, o suo del egato;
h) i Sindaci dei comuni riconpresi nella ZLS, in qualita" di

uditori, o loro delegati.
2. Al componenti del Comitato non spetta al cun conpenso, indennita'
di carica, corresponsione di gettoni di presenza o rinborsi per spese

di missione. Il Comtato di indirizzo si avvale, per |'esercizio
delle funzioni ammnistrative e gestionali di una struttura
t ecni co-anmi ni strativa di support o, costituita all"interno

del I ' ammi ni st razi one regional e, e conposta da personale appartenente
all a nmedesi ma anmini strazione e all'Autorita’ di sistema portuale,

nonche' della collaborazione degli uffici delle ammnistrazioni
conunal i riconprese nella ZLS, i quali provvedono con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a |egislazione vigente,
senza nuovi o nmaggiori oneri per la finanza pubbli ca.

3. Il Comitato di indirizzo adotta un proprio regolanmento interno,

che definisce:

a) la periodicita' e le nodalita' di convocazione delle riunioni
ordi narie, con cadenza alneno trinestrale, e di quelle straordinarie;

b) le mpdalita" delle deliberazioni e i requisiti per Ila
validita' delle stesse;

c) le modalita' e gli strumenti che assicurino la consultazione
periodica degli enti locali sul «cui territorio insiste la ZLS,
nonche' delle associazioni inprenditoriali e delle organizzazioni
si ndacal i .



4. Il Comitato di indirizzo puo' individuare al proprio interno un
conponente cui delegare le azioni di attuazione in particolari aree o
materie della ZLS, fermp restando |a natura collegiale delle
deci sioni e tenendo conto delle funzioni precipue delle istituzioni
rappresentate nel Comitato stesso.

5. Il Comtato di indirizzo:

a) assicura gli strunenti che garantiscono |'insediamento e la
pi ena operativita' delle aziende presenti nella ZLS, nonche' Ila
pronozi one sistematica dell'area verso i potenziali investitori
internazionali, |'utilizzo di servizi sia economci che tecnol ogici
nell'anmbito ZLS, |'accesso alle prestazioni di servizi da parte di
terzi;

b) promuove e inplementa forme di coll aborazione tra | o sportello
unico ammnistrativo dell'Autorita' di sistema portuale, di cui
all"articolo 15-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84 e gli

sportelli unici per le attivita' produttive di cui all'articolo 1,
conma 1, lettera n), del decreto del Presidente della Repubblica 7
settenbre 2010, n. 160, istituiti presso i Comuni territorialnente
conpetenti;

c) definisce le condizioni di accesso alle infrastrutture
esistenti e previste nel Piano di sviluppo strategico nel rispetto
della normativa europea, delle normative vigenti in materia di
sicurezza, nonche' di cui all'articolo 6, comm 4, lettera b) della
| egge 28 gennai o 1994, n. 84, nonche' delle disposizioni vigenti in
materia di senplificazione previsti dagli articoli 18 e 20 de

decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169;

d) svolge la verifica per ciascuna inpresa dell'avvio de
pr ogr ama di attivita' econom che imprenditoriali 0 degl
i nvestinenti di natura increnentale, oggetto delle senplificazioni di
cui all'articolo 5 del decreto-legge 20 giugno 2017 n. 91 ovvero di
quelle previste dall'articolo 12 del presente decreto, e trasnette |la
relativa conuni cazi one al | ' Agenzi a dell e entrate ai fini
del | ' ammi ssione all e agevolazioni di cui all'"articolo 1, comm 64,
della |l egge n. 205 del 2017;

e) si attiva per |la sottoscrizione di protocolli e convenzioni
tra le ammnistrazioni locali e statali interessate, volti a
di sciplinare procedure senplificate;

f) effettua il controllo che le inprese beneficiarie mantengano
la loro attivita' nell'area ZLS per almeno sette anni dopo il
conpl etanento dell'investinmento oggetto delle agevolazioni di cu
all"articolo 1, comma 64, della |legge n. 205 del 2017, e trasnette |la
relativa conuni cazi one al | ' Agenzi a dell e entrate, ai fini

del | ' adozi one degli eventuali provvedinenti di revoca dei benefici
concessi e goduti;

g) assicura il rispetto del Piano di sviluppo strategico anche
promuovendo iniziative di coordinanento degli obiettivi di sviluppo
con |l a pianificazione e |la progranmazione regionale e dell'Autorita
di Sistema Portual e;

h) sovrintende all'espletanento delle procedure di autorizzazi one
per gli accordi o |e convenzioni quadro che si intenda stipulare con

| e banche e gli intermediari finanziari;

i) assicura [ " indivi duazi one del soggetto responsabil e
dell'inserimento dei dati identificativi di ogni singola iniziativa,
nonche' dei dati di avanzanmento delle iniziative stesse nel sistemn
di nonitoraggio unitario istituito presso il Mnistero dell'econona
e delle finanze - Dipartinento della Ragioneria generale dello Stato;

) propone le nodifiche al perinetro della ZLS ai sens
dell"articolo 8 comm 2, fernp restando il rispetto del limte

massi nb dell e superfici indicate per ciascuna regione nell'Allegato
1

6. Le regioni pronuovono |a stipula di appositi protocolli con le
Prefetture territorialmente conpetenti, ai fini della verifica de
profili di legalita', con riguardo all"'attuazione degli interventi



previsti nelle aree ZLS.
Art. 11

Cabina di regia ZLS

1. E istituita, presso |la Presidenza del Consiglio dei mnistri,
la Cabina di regia ZLS con conpiti di coordinanento generale delle
politiche in ambito ZLS, finalizzate a garantirne l a pi ena
operativita' e |'azione sinergica.

2. La Cabina di regia ZLS e' presieduta dal Mnistro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR ed e conposta
dal Mnistro per gli affari regionali e le autonome, dal Mnistro
per la pubblica amm nistrazione, dal Mnistro dell'economia e delle
finanze, dal Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, dal
Mnistro delle inprese e del made in Italy, dai Presidenti delle
regioni e delle Province autonone in cui sono istituite le ZLS e da
presidenti dei Comitati di indirizzo delle ZLS, qualora diversi da

Presidenti delle regioni, nonche' dagli altri Mnistri conpetenti in
base all'ordi ne del giorno.

3. La Cabina di regia e convocata dal Mnistro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, periodicanente,
e conunque al meno una volta ogni tre mesi, al fine di verificare e
nmonitorare gli interventi nelle ZLS, |'andamento delle attivita' e
|"efficacia delle msure di incentivazi one concesse.

Art. 12

M sure di senplificazione

1. Al sensi dell'articolo 1, conmm 65, della |Iegge n. 205 del 2017,
i progetti inerenti alle attivita' economi che ovvero all'insedianento
di attivita' industriali, produttive e logistiche all'interno della
ZLS, non soggetti a segnal azione certificata di inizio d attivita' o
a conuni cazi one, sono soggetti ad autorizzazione unica, nel rispetto
delle normative vigenti in materia di valutazione di i npatto
anbientale. L'autorizzazione wunica, ove necessario, costituisce
variante agli strunmenti urbanistici e di pianificazione territoriale,
ad eccezi one del piano paesaggistico regionale. Fatto salvo quanto
previsto dalle norne vigenti in materia di autorizzazione di inpianti
e infrastrutture energetiche ed in materia di opere ed altre
attivita' ricadenti nella conpetenza territoriale delle Autorita' di

sistema portuale e degli aeroporti, |e opere per |la realizzazione di
progetti inerenti alle attivita' econom che ovvero all'insedianmento
di attivita' industriali, produttive e logistiche nell'area ZLS da

parte di soggetti pubblici e privati sono di pubblica utilita',
indifferibili ed urgenti.

2. Nel procedinmento di autorizzazione unica confluiscono tutti gli
atti di autorizzazione, assenso e nulla osta comunque denoninati,
previsti dalla vigente Ilegislazione in relazione all'opera da
eseguire, al progetto da approvare o all'attivita' da intraprendere
nell'area ZLS. La domanda di autorizzazione e presentata allo
sportell o unico individuato dalla regione ai sensi dell"articolo 5,
conma 1, lettera e), ovvero, nelle nore della sua istituzione, a
SUAP territorial mente conpetente, che la trasmettono all'Autorita

conpetente al rilascio, individuata dalla regione secondo quanto
previsto dal successivo conma 3, la quale vi provvede in esito ad
apposita conferenza di servizi, in applicazione degli articoli 14-bis

e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. Sono fatte salve le
norme di maggi ore senplificazione previste da | eggi regionali
3. La regione individua, anche nell'anbito del proprio ordi nanento,

" Autorita' regi onal e o] | ocal e che provvede al rilascio
del | " autori zzazi one unica di cui al comm 1.
4. Le nuove inprese e quelle gia esistenti, che avviano un

programm di attivita' econom che inprenditoriali o di investinmenti



di natura increnentale in tutta |'area ZLS, usufruiscono, altresi'
dell e seguenti misure di senplificazione:

a) sono ridotti di un terzo i termni di cui: agli articoli 2 e
19 della legge 7 agosto 1990, n. 241; al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, in materia di valutazione d inpatto anbientale (VIA),
val utazi one anbientale strategica (VAS) e autorizzazione integrata
ambientale (AlA); al regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59, in materia di autorizzazione
uni ca anbientale (AUA); al codice di cui al decreto legislativo 22
gennai o 2004, n. 42, e al regolamento di cui al decreto de
Presi dente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, in materia d
autori zzazi one paesaggi stica; al testo unico di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in nmateria
edilizia; alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, in nmateria di
concessi oni demaniali portuali

b) fatto salvo quanto previsto dall'articolo 38 del decreto
| egislativo 31 marzo 2023, n. 36, con riguardo alla |ocalizzazione ed
al | a approvazi one del progetto delle opere, eventuali autorizzazioni,
Iicenze, pernessi, concessioni o nulla osta, comunque denonminati, Ila
cui adozione richiede |'acquisizione di pareri, intese, concerti o
altri atti di assenso di conpetenza di piu anmnistrazioni sono
adottati ai sensi dell'articolo 14-bis della |l egge 7 agosto 1990, n.

241; i termni ivi previsti sono ridotti della meta' e sono altresi
ridotti alla meta' i termini di cui all'articolo 17-bis, comm 1,
della citata | egge n. 241 del 1990;

c) i termini di cui alle lettere a) e b) previsti per il rilascio
di autori zzazi oni, approvazioni, i ntese, concerti, pareri,
concessioni, accertanenti di conformita'" alle prescrizioni delle
norme e dei piani urbanistici ed edilizi, nulla osta ed atti di
assenso, comunque denomi nati, degli enti locali, regionali, delle
amm ni strazioni centrali, nonche' di tutti gli altri conpetenti enti

e agenzie sono da considerarsi perentori e, decorsi inutilmente tal
termni, gli atti si intendono resi in senso favorevole;

d) per le inprese beneficiarie delle agevolazioni previste
dall'articolo 1, coma 64, della | egge n. 205 del 2017 in relazione

agli investinenti effettuati nelle zone ammssibili agli aiuti a
finalita' regionale a norma dell"'articolo 107, paragrafo 3), lettera
c), del Trattato sul funzionanento del I ' Uni one eur opea, o]

interventi relativi agli oneri di urbanizzazione primaria di cu

all"articolo 16, conma 7, del testo unico di cui al decreto de

Presi dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono realizzati
entro il term ne perentorio di novanta giorni dalla presentazione
della relativa istanza da parte delle inprese ai gestori dei servizi
di pubblica utilita'. In caso di ritardo si applica |l'articolo 2-bis
della | egge 7 agosto 1990, n. 241.

5. Nelle ZLS e nelle ZLS interregionali possono essere istituite
zone franche doganali intercluse ai sensi del regolanento (UE) n.
952/ 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013,
che istituisce il codice doganale dell"'Unione, e dei relativi atti di
del ega e di esecuzione. La perinetrazione delle zone franche doganal
e' proposta da ciascun Comitato di indirizzo ed e approvata con
determ nazione del direttore dell'Agenzia delle dogane e de
nmonopol i, da adottare entro sessanta giorni dalla proposta.

Art. 13

Funzioni del Dipartinmento per le politiche di coesione e per il Sud
della Presidenza del Consiglio dei mnistri e attivita' di
noni t or aggi o

1. Il Dipartinento per le politiche di coesione e per il Sud della
Presi denza del Consiglio dei mnistri assicura il nonitoraggio degl
interventi e degli incentivi concessi.

2. A fini dello svolginento dell'attivita' di cui al comma 1, i



Di partinmento per le politiche di coesione e per il Sud individua, in

raccordo con il Comitato di indirizzo, un piano di nonitoraggi o che,
sulla base dei dati inseriti nel sistema di nonitoraggio unitario di
cui all'articolo 10, comm 5, lettera i), consenta di valutare
|"efficacia delle iniziative attraverso i seguent i princi pal

indicatori di realizzazione e risultato:

a) numero di nuove inprese insediate nella ZLS suddivise per
settore merceol ogi co e cl asse di nensi onal e;

b) nunero di nuovi occupati in inprese insediate nella ZLS;

c) valore del fatturato delle inprese insediate nella ZLS
suddi vi se per cl asse di nensi onal ¢;

d) valore totale dei nuovi investinmenti e suddivisione per classe
di mrensi onal e.

3. Al termine dei sette anni dall'istituzione delle singole ZLS, e
successi vanente con cadenza al neno biennale in caso di rinnovo, il
Dipartinmento per le politiche di coesione e per il Sud valuta i
consegui mento dei risultati attesi sulla base del Piano di sviluppo
strategico e trasnette tale valutazione al Mnistro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR In caso di esito
negativo del nonitoraggio, il Mnistro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR propone al Presidente de

Consiglio dei mnistri, sentite le regioni interessate, nodifiche o
i ntegrazioni al decreto istitutivo della ZLS di cui all"articolo 7.

4. Al'l"attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si
provvede con |l e risorse umane, finanziarie e strunentali disponibil
a |l egislazione vigente, senza nuovi o nmmaggiori oneri per la finanza
pubbl i ca.

Art. 14

Norme di coordi nament o

1. Le disposizioni del presente regolamento relative alla gestione
e al funzi onamento, nonche' agli organi di amm ni strazione, integrano

e nodificano il Piano di sviluppo strategico delle ZLS gia' istituite
alla data di entrata in vigore del presente regolanmento. Le predette
di sposi zioni si applicano, altresi', in quanto conpatibili alla ZLS

di cui all'articolo 7 del decreto-legge 28 settenbre 2018, n. 109,
convertito con nodificazioni dalla | egge 16 novenbre 2018, n. 130. La
durata della predetta ZLS decorre dal decreto di nom na del Comitato
di indirizzo di cui all"articolo 10.

2. | procedinenti di istituzione delle ZLS non ancora conclusi alla
data di entrata in vigore del presente regolamento sono definiti
secondo la disciplina di cui all'articolo 1, coma 65, secondo
peri odo, della |legge n. 205 del 2017 e al decreto del Presidente de
Consiglio dei mnistri 25 gennaio 2018, n. 12. Alle ZLS istituite a

sensi del prinmo periodo si applicano, altresi', 1le disposizioni di
cui agli articoli da 8 a 13 del presente regol anento.
Art. 15

Cl ausola di invarianza finanziaria

1. Dall'attuazione del presente regolanento non devono derivare
nuovi o nmggiori oneri a carico della finanza pubbl i ca. Le
amm ni strazioni interessate provvedono agli adenpinenti previsti da
presente regol anento con le risorse umane, strunentali e finanziarie
di sponi bili a |egislazione vigente.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Roma, 4 marzo 2024

p. il Presidente del Consiglio dei ministr



Il Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministr

Mant ovano
Il Mnistro per gli affari europei, il Sud,
le politiche di coesione e il PNRR
Fitto

Il Mnistro dell'econom a
e delle finanze
G orgetti

Il Mnistro delle infrastrutture
e dei trasporti
Sal vi ni

Il Mnistro delle inprese
e del made in Italy

Urso
Visto, il Quardasigilli: Nordio
Registrato alla Corte dei conti il 27 marzo 2024
Uficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio de
mnistri, del Mnistero della giustizia e del Mnistero degli affari

esteri e della cooperazione internazionale, n. 844

Al legato 1
(articolo 3, comm 3)
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